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Gli austriaci incendiano per rappresaglia una chiesa 
L'AZIONE AUDACE E VALIDA DEI NOSTRI AEROPLANI 


il comunicato ufficiale 


19 AGOSTO 1915 


ROMA, 19, —— COMANDO SUPREMO 
(BoLLETTINO N° -85) 


Nel Trentino 


NELLA ZONA DEL TONALE, LE NOSTRE ARTIGLIERIE DAN: 
NEGGIARONO GRAVEMENTE IL FORTE NEMICO DENOMINATO POZ. 
ZI ALTI; I DIFENSORI FURONO COSTRETTI A SGOMBERARE L'OPE- 
RA INSEGUITI DAL NOSTRO FUOCO. 

In Cadore 

NELL'ALLO CONDEVOLE LE BATTERIE NEMICHE, DOPO AVERE 
INVANO TENTATO DE SNIDARE T.E NOSTRI TRUPPI DALLE LORO 
POSIZIONI, HIVOI.SERO IL PROPRIO FUOCO CONTRO LA BORGA- 
TA E LA CHIESA DI PIEVE DI LIVINALLONGO PROVOCANDOVI UN 
INCENDIO. 














NELL'ALVA RIENZ, FURONO CONSEGUITI NUOVI SENSIBILI 
PROGI V ESPUGNATA UNA RIDOTTA SUL MONTE PA- 





TERNO E CONQUIST 
ZAINNEN BU PRENDENDOVI ANCHE VENTIQUATTRO 
NIERI. 
Nel settore di Tolmino e sul Carso 

NEL SETTORE DI TOLMINO, VIOLENTI CONTRO ATTACCHI PRO- 
NUNCIATE DALL'\VVERSARIO NELLA . NOTTE SUL 18 CONTRO LE 
POSIZIONI GUAD\GNAT& DALLE NOSTRE TRUPPE, FURONO ‘COM- 
PLETAMENTE RESPINTI. 

ANCHE SUL CARSO DE NOSTRE LINEE 
QUANTO: FURONO PRESI 353 PRIGIONIERI 
TRICK 


TA UNA LINEA DI TRINCEE PRESSO LA DREI 
PRIGIO- 











PROGREDIRONO AL- 
ED UNA MITRAGLIA- 


“Acroplani 

IL NEMICO SPIEGA SEMPRE MAGGIONE 

PIEGO DEI SUOI ALROPLANI, SIA COME 
MEZZO DI OFFESA. 

I NOSTRI AVIATORI, I QUALI CON LE 

CI IMPRESE 


ATTIVITA'  NELL'IM- 
SCOPERTA CHE COME 


. 
LORO ASSIDUE BD AUDA- 
NTO CONTRIBUISCONO AL BUON ANDAMENTO DEL- 
LE OPERAZIONI. COSTITUISCONO ANCHE IN UNIONE ALL}; ARTI- 
GLIERIE TIAEREE UNA EFFICACE DIFESA CONTRO TAL] TEN- 
TATIVI NEMICI, GENFRALI: CADORNA 
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Lo nuove menzogne di boletini austria 


8 le spietate crudeltà contro la popolazione 


II sistema terroristico austriaco {di straordinario ‘ valore tatlic e 
Spregesoimente attribuito agli italiani domina lutte le altre Posizioni tore 
ROMA, lt. Le pubblicazioni uj.'NÒ a Gorizia e che precisamente sul 
ficiali ed utficinse cutstriache concern |Montesanto sono appostute varie bat- 
nenti la guerra con l'Halia, continua- {dere nemiche coi relativi osservatori. 
no ad essere intessule di falsità. Sicchè da quell'allura parte un conti- 
AH bollettino di guerra ausiro-unga- {Rtt0 fuoco contro le nostre posizioni. 
rico del 13 cor. ha divulgato l'enor-!E" quindi logico e necessario che la 
milà che gli ialiani, i quali si ritira |MOSÌra artiglieria conlrobatta i pezzi 
vano sul fronte tirolese, furono fatti ReMici. E' nostra colpa se . qualche 
segno al fuoco delle loro stesse arfî. |®0lpo può avere raggiunto il santua- 
glierie, Questa ingiuriosa menzogna, | PÎO, di, cui ghi austriaci si giovano a 
pa può che gisororare Si l'ha archi-|Scopi militari ? 1 
tetta asti ricordare che, invece, i Î j 
scrittori nemici come l'ex-militare un-{ pi Le grant ig i 
gherese Bolgar, nel suo recente anti rece È d ent pata ono, 
colo sulla Neve Freie Presse riconob- striaci da Ich culi che gli qu 
bero con assai calorose parole l'altis-| gendo a isentri abiti anno inflig> 
Ù no degli RES I oi occupa- 
simo valore degli Unliani, smentendo (ti, arrecando gravissimi "dani lie 


così implicitamente l'asserzion i 

BoWettino uliciade, tendente a far crs. pongazioni, che non. hanno voluto ab. 
dere. che, andiao contro i nostri per lartiglierte 0 con SIL aeroplani 1 ne 
spingerli a , ie to È 1 5 

n E Lalra parte è ben noto a tutto e sogni guado fa girando città 
il mondo civile che certi sistemi ter-lrig disteuità nandosi a una fu 
roristici per tenere le truppe al fuoco ultiva. pari alla cinica eru- 
non sono in uso nell'esercito italiano 


deltà verso gli antichi sudditi det pa- 
e non ve ne sarebbe alcun bisogno, 






















terno (21) regime. Da questi bombar: 
mentre sono i i 
no adoperati, per concordî | averi i becchi, le donne ed 
i fianno ‘ loro cari nelle file del- 
che tentamo appostati in re. “ 
fnoguerdia! Nè ad altro movente se non ad un 
Un ridicolo successo dei î 
dei treni blindati «ed È cannoneggia 
temeno, le nostre senlincile dai villag. | "T9giungono,. naturalmenie, alcun ri 
str che il noto Uificio Stampa di|OPerazioni, Boichè noi ridn siamo co- 
che essi sogliono | bombaridarè, ma 
E° probabilmente to i 
f'initiva- 
de per lo stato in cui 
a sarebbe sgatittario solo fa ne ha sottratto tutti gli uomini validi, 
Dolo anche che tale notizia sia esat-| Contro queste crudeli ed inutili 


dameniti sono colpiti nella vita e negli 
ci ni dei prigionieri, nell'eser A i fanciulli 
cito austro-ungarico. Non siamo noi l'esercito austro-ungarico 
linee di tiratori, per far fu i e 
prime linee. in caso di rilitono SUlle | harbariro allo i etuzione non po. 
ripeluto lancio di 
Lo siesso bolletlino dice che illa di à 
treno blindato ausiviato scacolò piene | Con gusti metodi pli aliene 
gi di Serravalle e di Pizzola. N van-| sullato ‘militar 
farg un così colossale successo dimo.|%{Cun Sensibile disti?bo dlle nostre 
quema è a corfa di buone notizie. |Sì ingenui da accantonarei nei luoghi 
Le natierle attorno Îl Santuario di Mantesanto DO 
vv massacrano disumaname; 

) stesso ufficio che |}: | È ente. popoli 
ha fatto pubblicare în un glienate di {MON Sanocenti e rovindno definite 
Giraz una protesta mente tanta misera gente, già du 

i santuario di Montesanto | mente provata dalla lutiga. eri sh 

Borkzia: nel santuario solo la o 

stento si sarebbero poluli sal € che furono chiamati a comballere sòt 
tesoro e due terzi della biblialeod [10 le bandiere imperiali. È 

d Ù < e se- 

ta da sapere che il santuario di [vizie, non può non rilevarsi leponne. 

orge su di una altura’ testa del mondo civile. ÎSte È 











Come si svolge ltfensiva. tedesca 


a Riga ed a Kovno 


PIETROGRADO, 18, — Un comu- 
nicalo del grande Stato maggiore del 
generalissimo dice: _ i 
«Nella regione di Riga e in dire- 
zione di Jacopsiadi, non vi sono es- 
senziali cambiamenti. 1 tenlativi della 
flotta nemica per togliere le mine che 
abbiamo posto « difesa dell'ingresso 
del golfo di Riga sono slali respinti 
dal fuoco delle nostre navi. In dire 
zione di Dvinsk, nella notte sul 17 e 
all'indomani, respingemmo i tentativi 
tedeschi di passare all’ offensiva @ 
Kovno. Dopo accaniti combattimenti 
durati undici giorni, che costaroro al 
nemico enormi perdile, i ledeschi riu 
scirono a stabtlirsi nelle forlificazio- 
ni situate sulla sinistra del Niemen ad 
ovest del torrente Essi. 

«I tedeschi fanno tentalivi per pas 


ove parte delle opere rimangono an- 
cora nelle nostre mani, Sulla destra 
del Niemen occupiamo Palle le forti- 
licazioni. 4 

«Sulla' fronte del Narew superiore 
nonchè ira questo fiume ed il Bug: 
il 16 e il {7 sono continuali i com- 
ballimenti con alternative di successo. 
H nemico ha pronunciato attacchi par- 
ficolarmente ostinati sulla strade ver- 
so Rielostock e Bielsi:. 

«Sul Bug, nella regione della fi 
rovina Siellee-Tcheremisa, dopo ave 
re respinlo l'offensiva dei tedeschi, 
abbiamo pronunciato un conrauttacco, 
riuscitissimo e ci siamo ‘impadroniti 
di alcune mitragliatrici. Nella regione 
di Nowo Georgewsk, il nemico conli- 
nua gli allacchi ostinali contro la 
fronte nord-est delle fortificazioni 
principali, Gli sforzi dei tedeschi sono 
diretti contro le fortificazioni che do- 
minano la ferrovia ed il versante di 
Miava. Sul Bug superiore, sulla Zlo- 
ta Lipa e sul Driester, nessun cam- 
biamento ». (Stefani) 


I tedeschi hanno preso Kowno 
BASILEA. 18, -. Si ha da Berlino: 








Nel Belsiogin Francia 


Mine, granate e zappa 
PARIGI, 
ficiale delle ore 23 dice: 
«Intenso, reciproco cannoneggia- 
mento in Artois, in Champagne, nella 


La grande azione dell’ 


sare sulal desira di questo torrente, | 


Un comunicato dello Stato maggiore! 
dice: 

«Fronte orientale. — (Gruppo de 
gli eserciti «lel maresciallo Hinden- 
burg). Le piazzaforie di Kowno con 
Uulti i forli e col materiale, tra cui ol- 
tre quattrocento cantoni, è da stunol- 
{e in potere dci tedeschi. Essa fu pre- 
sa d'assalto, malgrado una uccanitis- 
sima resistenza, Gli esercili dei gene 
rali Scholie e Gallwilz continuuno «d 
avanzarsi verso est. I loro distaccu- 
menti di avanguardia sì avvicinano al- 
la ferrovia Bialystol-Bielek. Dinanzi 
'a Norvo-Georgewsk, due ultri forti 
della fronte nordest furono presi di 
assalto. Vennero falli scicenti pri fio- 
nieri e presi 20 cannoni. 
| «(Gruppo degli esereili del princi- 
Ipe di Baviera), L'ala sinistra urtò te- 
ipi, in una forte resistenza nel settore 
di Ramionka, dai due lati di Siemie- 
iytze e sul Bug. Presso Fursterdorj 
la sud di Siemiegize, il passaggio in 
questi seliori fu altuato mediante una 
aspra lotta ed il nemico venne re- 
spinto. L’ala destra raggiunse la riva 
meridionale del Bug. 

«(Gruppo degli eserciti del genera- 
lo Mackensen). Questo gruppo rigettà 
il nemico ad est di Wiodawa. Le no- 
stre truppe si avanzarono verso est, 
passando la ferrovia Chobm-Brest-Li- 
towsk: ». (Stefani) 

Il comunicato austriaco 

BASILEA, 18 — Si ha da Vien- 
na: Un eomuicato ufficiale dice: 

«Le truppe del luogotenente feld- 
maresciallo Varze, mentre le forze 
fedesche si avanzavano lungo la riva 

inistra «el Bug, respinsero i russi 











installati sulle due parti della strada 


proveniente da Biala. 

«Nel raggio di azione dei forti di 
|Brest-Litow-sl 
mento sulla riva ocidentale, è stalo 
chiuso in direzione di Junow. L'eser- 
cilo dell'arciduen Giuseppe Ferdinan- 
dv ha liberalovdal nemien la riva u 
sud del Bug. 

. «Niente d'importante da segnalare 
sulla fronte della Galizia Orientale ». 


Un banchetto in giore ai Kitchener 


i Il brindisi di Millerand 
| PARIGI, 19, — Af pralizo dato « 
‘ Berledac in onore di lord Kilchener, 


brindisi in cui disse: 
| («Il nemico non nutre più illusio- 
ni di trionfare dei nostri eserciti. NL 


Panello di uccerchia- 


ROMA, 19. — Il corrispondente di 
guerra del « Messaggero» telegraîa: 


n. 16 agosto, 


Come una linea tortuosa, inte 
ta, néi suoì conlinni frastagliamenti ; 
ma grado grado, a procedere, si fa 
sempre più grossa e più rossa, fino 
alla fine, Tale è la nostra guerra, 
dallo Stelvio al mare; dall'alto Val 
.telliva, ove gli avversari si sorveglia- 
no fermi e faciti, alla mischia grossa 
che incendia la regione dell'Isonzo. 
Per questo 1) viaggio dallo Stelvio a 
Monfalcone, in margine alla linea del 
fuoco è un inoltrarsi graduale, sem- 
pre più addentro, nella sensazione 
della guerra: e per questo anche lo 
interesse del lettore, il quale segue in 
‘qualunque giornale le note che al 
| viaggialore sarà possibile cogliere, 
dovrà gradatamente c naturalmente 
! farsi sempre più vivo. 

* Ho detto che gli avversari, nella 
regione dello Stelvio, si guardano, 
i fermi in silenzio, Ciò va inteso con 
discrezione, Non azione definita, non 
complessità di movimenti, non effetti 
raggianti: ma stanno due nemici, u- 
no in faccia, all’altro, a sorvegliars; @ 
tenersi a freno, Fucilate, via, se ne 
tirano sempre ; e se ne sono tirate an- 
che qui fin dai primi giorni, e qual 
che cannonata credo anche, e qualche 
piccolo corpo a corno, I due passi av- 
versi penetrano uno nell'altro stretla- 
monte, per le frasiagliature dell'arti- 
ficioso confine: Je cime e le depressio- 
ni continue su cuj questo confine è 
tracciato, formano una bizzarra linca 
di posizioni dj offesa e dì difesa, Una 
cima italiana guarda giù, in una val. 
le austriaca; un costone nostro le 
mira in una sella che la geografia 
politica assegna ai nemici, E così via. 
E tutta la linea del confine è margi- 
nata dj qua e di là fra due linee di 
avamposti. î nostri e i loro edagli 
unie dagli altri partono continua. 
mente pattuglie di sentinelle in rico- 
gmizione di avanscoperta; în più, i 
Puati più importanti di quel frasta- 
glio, sono occupati n battuti da trin- 
ceramenti o da forti. x 

Feco dunque uomini, gruppi di uo- 
mini, uomini nemici, uomini armati, 
î quali ogni anto si vedono glj uni 
gli altri; Jà in faccia, su quel pendio, 
giù alla piana, in quel fundo di val: 
le, sovra jl capo, su quella balza che 
sì sporge, Sono fucilate quotidiane, 
willi a mantenere vivo il rispetto del 
nemico e indispensabifi anche a te- 
mere in regolare equilibrio îl nostro 
indore, £ 

Non c'è da temere che nella inazio- 
ne esso possa addormentarsi ; al con- 
trario, si esaspererebbe, Non può cre- 
dere, chì non li ha sentiti ‘ parlare, 
























18. — Il comunicato uî- il Ministro Millerand pronunciò unfquarto i soldati e gli ufficiali, posti 


qui a far da colonna o da perno nel- 
la regione .ove non si deye avanzare, 
soffrano di non potersi gettare a capo. 





Îitto contro il maggior pericolo. 


foresta d'Apremont, a Luvière e a La nemico fa i suoi o i, 
‘0 fa uso dei suoi sforzi ed espe Ognuno di essi legge i giornali e 


Vaux Ferry; nonchè al Bois le Pretre, dienti per suscitare fra i neutri e per- i vi 

nella regione della Croix des Char- fino fru i delligerai velleità di ma-| vincite invidiato Soto dl dest le 

mes © sulla fronte di La Seilte. | nifestazioni pacifiche; ma i! popolo, {sono tanti nella valle che n'è tutta ca- 
«La lotta di mine continua su nu-\il parlamento ed il governo francesefrica come un'arma pronta !) implora 

merosi punti presso Beuvraignes. A sono, più che maî, decisi a non de-|almeno come minimo di soddisfazione 


Pe, nè l'arrecamento di: 


sud di Roye, una esplosione di uno 
dei noslri fornelli, ha sconvolto i la- 
vori di zappa dei tedeschi. 

«In Argonne ; tentativi falti dal ne- 
mico per progredire a colpi di grana- 
te nella tegione di Marie Therèse, so- 
no sfali fulti respinti. 

«Nei Vosgi, la posizione da noi 
conquistata sulla cresta di Sondernch 
è stata conservata, malgrado un vio- 
lentissimo bombardamento n. (St) 


:Il comunicato del maresciallo French 


LONDRA, 18. — Un comunicato 
del maresciallo French dice: 

«Nulla d'imporiante dal dieci cor- 
renle. Consolidammo le posizioni ri- 
conquistate. Ad Hoge dal'10 corr. le 
noslre irinceé 


vennero seguifi da attacchi di fante 
ria, eccello ieri a sera. 

«St verificarono infatti due attacchi 
con granale che respingemmo facil- 
menta. 

«Sul rimanente della fronte vi fu- 
vono due insignificanti duelli di arti- 
glieria ». 

Il comunicato tedesco 
BASILEA, 18, — Si ha da Berlino: 
La comunicato dello Stato maggiore 
dice: 
«Fronte occidentale. — Nei Vosgi 
attacchi francesi vennero organizzati 
con grandissimo spreco di munizioni 
contro lo Schralzaedniele (a nord di 
Munster) e contro la nostra posizione 
a sud-est. di Sonbernach. © Distacca- 

centi nemici, che eraro penetrati nel- 








ile. nostre trincee, ne furono ricacciati 


con-coniralacchi. A sud-est di Sonber- 
nach, piceoli elementi di lrincee com- 
pieltnente ‘e @oolle, rimazcra in po- 
cre dei frum i 


furono sottoposti i i batteli i itt, si 
bombardamenti infermillenti, che Nonni sosta conte ano gi, Hornsrili, sulla 


‘porre le armi, che quando sarà rag- 
‘giunto completamente lo scopo ». 

| Lord Ktchener rispose facendo l'e- 
logio dello splendido esercito france- 
se e terminò ripetendo che l'Inghilter- 
ra è decisa ad ogni sforzo, per aiu- 
tare la Francia a procedere sino alla 
fine. (Stefani) 


(Un combatimente di torpediniere] 


sulla costa dell’ lutland 


Nuovo “ raid ,, di Zeppelin a Londra 


BASILEA, 18. — Si ha da Berlino: 
Un comunicato ufficiale dice: 

(IL 17 corr., alle dieci di sera, cin- 
que unità ed unà delle nostre flolti- 
glie di torpediniere alaccarono pres- 


costa occidentale dell'Sultand, un pic- 
colo incrociatore rnoderno inglese ed 
olto cacciatorpediniere. Affondareno 
con i un eacciatorpedintere in- 
glese, menlre le nostre forze hon su- 
birono alcuna perdi! 

«Nella notte dal 17 al 18 alcuni no- 
stri dirigibii navali ataccarono Lon- 
dra-City. Importanti stabllimenti sul 
Tama Jurono, colpi da bombe e ne 

rono oservali i risultati efficaci sul 
le fabbriche e sugli alti caio presso 
Woodbrige ed Ipswici. Le aerotavi, 
malgrado un violento bombardamen- 
fo. non subirono alcun danno e tor- 
narono tutte ». 


MALL vapori affondati 
DRA, 19. — t vapori Maggi 
e Serbino, quest'ultimo appartenente | 
alla linea Wilson, furono affondat,! 
i equipaggi sono salvi. (Stefani 
LONDRA, 19. — Il piroscafo da 








no, appartenente alla Compagnia! 
Wilson, fu affondato. L'equipario "i 
salvo. (Stefani) ‘ 


di far di una pattaglia, vbfèwyqbgèq 
vedere, almeno una volta, gli austria- 
ci. Quando li vede dà loro la caccia. 
Questa ci frutta ogni tanto anche qui, 
dove la guerra è ancora in attesa, 
qualche incetta di prigionieri nemici 
che i tranquilli paesi di montagna 
vedono passare con una gioia memore 
dei fasti valtellinesi 












Questi fatti d'arme raggiungono 
talvolta una notevole importanza, ! 
quale quello del hove agosto che ebbe! 
l'onore di essere ricordato e narrato 
nel bollettino del comando di guerra. i 
L'iniziativa fu dei nemici i quali dopo 
avere rîconosciuto il passo di Vioz, 
spinsero alcune pattuglie attraverso | 
la ghiacciaia del Forno, ad attaccare 
l'albergo dello stesso nome, ove i. no-' 
stri erano in posizione, mentre con- 
temporaneamente un drappello at- 
traversava più a nord il monte Ceve- 
dale etentava di disturbare la nostra 
occupazione della capanna Cedel, L'u.: 
na e l’altra spedizione furono pronta- 
mente respinte dai nostri alpini e un 
ufficiale austriaco che guidava la pri-! 
ma, restò ucciso. Gli trovarcno indos 
so una lettera dove annunziava, non 
si sa a chi, cheegli si sarebbe spinto 
contro i nostri perchè gli italiani han-' 


del Risorgimen-! 


[fastidio crescente; 


Est [DALLO STELVIO ALL'APRICA 





dei soldati e degli stessi montanari e 
valligianesi del luogo, 7 si 

Ebbi da questi la narrazione orgo- 
gliosa come di una impresa. loi lella 
«distruzione compiuta dai hostri' di un 
celebre albergo austriaco da' cui ema- 
nò sempre un odore piuttosto mili-. 
tare che turistico, 

Ma poichè i bollettini non ne han- 
rio mai fatto ‘cenno, forse perchè è 
apparso che l'episodio, sebbeng lusin- 
ghiero per noi, non avesse grande 
portata strategica, non midi soffer- 
mo di più, 

Volendo e potendo soffermarsi su- 
gli episodiî, ce ne sarebbero in quan- 
tità; ma creda il lettore — clie mai 
dall’odierno avvicinamento della stam 
pa alla guerra combattuta si aspet- 
tasse una fresca messe di aneddoti e- 
roici — creda il lettore che l'aneddoto 
; hello, F'episodietto stampato è ben con- 
chiuso, se tontribuirono dal principio 
a darci una idea chiara del valore e 
dell'nergia personale — straordina- 
+rissima -- dei nostri soldati, nulla 
‘valgono alla intellivenza della guerra 
nel suo complesso è nel suo svolgi- 
mento, nel suo organismo e nella sua 
“dinamico, anzi distraggono, smem- 
‘brano, frammentano, La guerra, la 
i nostra guerra presente sopratutto, 
‘non è un'aceumulamento, un seguito 
funa somma di episodi, così sippunto 
come un corpo vivo non è una £0m- 
ma di membri; è una guerna, è un 
organismo . vivo, è come ogni cosa 
che vive, come una jdea che si attua, 
un pensiero che si incarna nell'azio- 
ne, 

L'idea è unica, l'azione è unica: 
anzi idea e azione non sono scindibili 
senon per uno sforzo di astrazione 
{che è necessario ma non cozrisponde 
alla verità e costituiscono ache es- 
se un indivisibile unico, anche se si 
raccontano a giornate, a momenti. 
secondo lu limitazione di tempo e di 
spazio, 

L'anatomia si fa suj cadaveri, In- 
vece lo sforzo dell'uomo deve essene 
appunto di superare al possibile la 
limitazione delle proprie facoltà fisi- 
che, costringersi a vedere nella storia 
non il fatto. il momento, la materia, 
non la linea, la vita, l'anima e in 
ogni caso in particolare dobbiamo 
sforzarsi a confermare e penetrare, la 
nostra guerra presente sotto Ja specie 
della sioria che non muore, 

Non vogliamo abbandonarci alla cu. 
riosità «lella contingenea, sia pune e- 
roica: tentiamo di accostarci all’ani- 
ma immortale della guerra che è tut- 
ta Ja vita nostra dell’oggi e del do- 
mani, 

Come certe congiunture suscitano 
rapidamente glj affetti! Salutiamo i 
soldali dello Stelvio e di Val Furva, 
ove ebhbhiamo passato poche ore, con 
Jo melanconia con cui sj salutano a- 
mici assai cari, separandoci per vie 
diverse che probabilmente non cì in- 
conireranno mai più. 

Abbandono l'alta valle che sj im- 
melanconisce delle prime pioggie e 
dei primi freddi montani; i miei a- 
mici che restano non si accorgono 
ancora del freddo tale è la fonte di 
calore che ande nei loro petti. Forse 
se ne andranno solo quando esso li 











costringerà a una inazione anche 
maggiore. Va 
Perchè preslo, a superare i brevi 


duelli delle pattuglie che si sorveglia» 
no dai picchi delle conche e dai pen- 
dii, calerà ironica, silenziosa e cru- 
dele la neve, n 

Ridiscendendo a valle, il chiarore 
mal certo del primo ciepuscolo cì 
permette di cogliere fra la pioggia ra- 
da i primi colori e le prime forme in 
cui si snoda la strada ed in cui si in- 
quadrano i piccoli villaggi solidi e 
grigi. bi 
Voreri percomerla sempre di notte 
questa strada silenziosa, per non ve 
dere sulle case esterne dei paesi, sui 
muri di cinta e persino nelle roccie 
più in vista, le maledette scritte in te- 
desco, che indicavano fino a poco 
tempo fa il migliore albergo od il più 
famoso luogo di villeggiatura o di 
cura agli insospettati nemici della no- 
stra e di tutte le genti civili. 

Le scritte mi perseguitano con' un 
N qualcuna è stata 
cancellata, le più sono rimaste, e non 
èperchè qui non si odi abbastanza il 





no paura, ed altre siffatte affermazio-:1€desco e molto meno pereliè si ere- 


ni da comunicato ufficiale ‘austriaco, | 


da:che un giorno possa ritornore, o- 


Prima di essere colpito a morte, deve Spite ingombrante, mal pagane e 


aver avutoîl tempo di ricredersì, 
vide i suoi uomini controinvestitj dar 
gli italiani, in numero molto minore, 
e parecchi colpiti e gli altri messi in!) 
fuga, mentre dej nostri nessuno fu! 
ucciso, 


T soldati {molti di essi erano volon- 


chè corruttore, in questo paese che ion 
ebbo mai bisogno di lui, 
{Ma si lasciano per una certa indiffe- 


Tutt'alno. 


tenza alle manifestazioni esteriori, 


che ho riscontrato ‘in tutti } paesi che 
sì trovano asasi vicini 


alla guerra, 


tari di Valtellina è Valcamonica) che! pazione ralissimo. Questi paesi com. 


raccontavano in un paese della Val 
furva, questo e parecchî altri partico. 
lavi dell'episodio, mi dettero l'impres- 


guerra, assai 
città lontane, 


no anche nella Joro vita civile la 
più sensibilmente delle 


sione che delle più caratteristiche di [ge i, cEMUnO ha. a ogni giorno a ‘o- 


queste azioni minori &i venga nutren- 
do straordinariamente il fervore che 
sa discipline della attesa lu..ga noni 


ni ora, l'opportunità di prestar ma- 


no a un'opera di preparazione mili 
tare, di aiutare un soldato, di saurif 


basa a contenere, Nutrono T'attese.' delle ce Tielmente un poco di sè e 








LRD NINNA OL RP E REIT CITTADINA 


| is spesa 
1 m nome tedesco dello stato di previsione della s1 
certi nre ind dosa dura e bruta del Ministero delle Finanze per l'esers 
come il nome e come chi lo portava? cizio finanziario 1915-16, . 
‘impassibile montanaro passo 0ì cer veri 


Siarafor sin. pen e Ngl page e sul fronte 


moestg sorriso e una spallata, ma 66 
insistendo gli domandate: . 
{ Saluti dal fronte 
liamo dall'Alto C... in dua del 


E se Ì tedeschi torneranno qui? 
— È massum tuce! (li ammazziamo 
utti 5 — vi risponde, i M 
| Sena giunto di notte nd Aprica, do-' {y agi 015, 
Nol sottoscritti a 
pubblicare nel nostro giornali 


preghiamo volerci 


vo dalla Valtellina si passa in Val Regni 


camonica: ivi , ho veduto it primo 
quello di artiglieria, 


Per Ii trasporto del frumento 


ROMA, 10° La « Tribuna » pub- 
blito: Sur 


battenti del... TegE. Fanteria .., com- 


pagnia , 
rali: Vidale Ciro, Valle Mosè; 
CARO Baldassi Giuseppe, Gub- 
biani Pietro, Lazzarini Silvestro, 
Muradore Léone, Pasquale Sirch, 
Moro Dante, Pizzutti Antonio, Pa- 
lavlcino’ Antonio, cap M. Mirrai 


Gino. > 


i corrente scadona le dispo 
Lee ia riduzione del 50 per 
cento sulla tariîfe ferroviarie per Ì 
traspomîi @ carro completo di  fru- 
menta, granoturco e loro farine, 

Parecchi enti ed associazioni hanno 
chiesta la-proroga di tali aiqugioni: 
La questione sarà presto portata & 
Consiglio dei ministri, 

Si erede che la proroga sarà con. 
cessa fina al 31 dicembre. 


Comitato per le esportazioni 


ROMA, 19, — E' stato promulgato il 
seguente decreto luogotenenziale : 

Pet provvedere aule RS prcorten= 

inzionamento del Comi! E 
ta tetta o R. decreto 25 no- 

per disciplinare 


Un gruppo di friulani dell 
Art. di Fortezza, mandano in 
agosto: 

Fieri della lotta che sostengono per 
la più grande Italia iriviano alle loro 
lamiglie, ti, amici ) 
isaluti dalle Alpi, Viva l'Italia! 
Sergente: Edoardo Franz di Moggio 
Udinese; Cap, magg. 
Galafassi Ettore "i Spilimbergo, 
cap,. Lazzarotto : soldati: Falesthi. 
ni Olivo, di Moggio Udinese, D'A- 
gostini Fiore di Bressa' d’ Udine, 


1688. 
lata 15 


ti al 
‘sultità Sstituito con 


cordiali saluti ei nostri cari, [ com-| 


i loro più UU, 


Gislon, cap.| 


n Pag: 
n bARZY TESTI POPICRIZI TERZA AI ZONA AIAR TIR o SRO TIA RAISAT 


ronaca Province 


la loro chiarezza quan 
puella « stella dei valenti 
Spaventosa allo  stramier», in quella - 
Tala di siondardi della’ penuitima 
strofa o sopratutto in quei tricolore 
Sho coprendo | gradini dei trono cinge | 
l'augusta persona del Re sabaudo li- 
heratore © veramente il poeta o lu' 
peesia, si sente l'artiglio del giovine! 
leone maremmano, — È 

A questa nota il diurio fiorentino 
aggiunge una preziosa informazione :' 
i «Per un caso fortunato, del quale, 
{dobbiamo assai rallegrarci, il canto 


esdrducciano è caduto sott'occhio al' 


pur serbando 
Popolare, In 


nostro Stanislao Gastaldon, Il suo &- 
gile e geniale intuito di artista ne ri- 
mase subito fortemente scosso com'era 
naturale, enon meno commosso ne ri- 
jnrase il suo cuore di patriotta, L'ispi. 
razione era naia e dopo pochi giorni 
‘l'illustre, maestro aveva musicato il 
canto, La sua pubblicazione è adesso 
inminente in una superba edizione 
(che uscirà dalle officine della casa Ri 
‘cordi,.-con una ricca coperiina e col 
fac-simile dell'autografo — carduccia- 
uo, Così musicato l'inno sarà intito- 
lata « Viva il Rel», canto nazionale, 

inedo di essere un profeta ben facile 
ed a buon mercato preconizazndo al- 
la pubblicazione la più ampia e cla 
morosa, fortuna, Essa sarà indubbia- 
mente un. avvenimento artistico di pri. 
m@ordine in Italia e le fatidiche paro 
lè di' Giosuè Carducci rivestite dalle 
note : dell'illustre — compasitore--nostro) 
concittàdino acquisteranno 


«pedi ne di 11309, 
la delle espo! O 
La cevronimenti internazionali, è as- 
segna ia la somma di lire 60 mila, 
da inseriversi. al ‘capitolò n, «90l-ter: 
«Spese per il funzionamento del Co- 
mitata consultivo per l'applicazione 
delle disposizioni relative ai divieti d, 
esportazione é di traneito », Indenmia 
ai membri del detto Comitato e com- 
pensi del personale di ruolo avvene. 
zia del Ministero delle Finanza e de- 
gli uffcì dipendenti, per lavori stra- 
ordinari inerenti 


razioni, in vista 


‘al funzionamento 
del Comitato medesimo ed all'appli- 
cazione della disposizioni emanate in 
materia di esportazione è di transito 


della, sua cortesia, a nome dei va- 


Treu Prinio di Moggio Udinese; 
Picco Luigi di Martignacco, Da- 
miani. Giacomo - di Campoformido, 
Di Santolo Bonaventura di Peonis,! 
Mestroni Ettore di Meretto di Tom- 

ba, Antonutti Pietro di Blessano,| Il ‘canto è preceduto da un Dreve 


na ‘magnifica popolarità, 
presa «di musicare degnamento quei 
varsi-era veramente ‘ardua. e iemera- 
ria, ma Stanislao Gastaldon ha supe- 
nato da prova in modo mirabile, 





(R. deoreto P4 novembre 1914 n. 1909) 


canto 


Otté anni or sono fu riprodotto in: 
fac-simile l'originale di un raro gio- 
dello letterario, il canto nazionale di 
Giosuè Carducci, sopra un giornale 
telterario, il «Marzocco » di Firenze, 
«ha lo pubblicò nel numero del 8 
maggio 1907: 
ALREI 
CANTO NAZIONALE 


Viva, Il Rei Dall'Alpi infide 
sino a' Siculi vulcani, “ 


‘nazionale di Giosn Cardue 
e la musica di Stanislao Gastaldon 


cando.il fac-simile del canto scrive: | stiera, ‘ale 


"W d'Italia! 


Vidoni Attilio di Povotetto, cc I can alcuni accordi. .energici è 
Luigi di San Vito al Tagliamento, [risoluti che ricordano nella. cadenza! 
cap, Purino Alessandro di Nogare-i-gli squilli cinquecenteschi della, bella 
do di Prato; Soldati: Piani Paolo! fanfara dei Savoia, Poi il canto s'ini- 
di Zugliano, Pizutti Gregorlo diizia, condotto con grande semplicità 
Pavia d'Udine, Monaj Giuseppe dij sulla scala di un bemol maggiore, in 
Amaro, Tonutli Umberto, Pavolet-; una frase ampia e ricca, armonizza- 
0, Cragero Paolo, i ‘ta magistralmente senza mai riuscite 
Ringraziandola » .antecipatamente |alle note naturali, Canto veramente 
italianissimo, popolare senza la mi 
nima volgarità, in cuj il maestro ha 
mena saputo ‘fondere una ispirazione ap- 
»  |passionata, espressiva e di andatura 

tercica, con una solennità che ha 

i qualche cosa, di ieratico e di Hiturgi- 

co, k° festevole e dolce, ma ha insie 

me qualche cosa del canto sacro, Do- 

po.la'terza strofa gli accord; del pre 

{.ludio tornano scandendo per due vol- 

te -la frase «Viva il Re!», indi il 

canto riprende da principio con Je 

@ltre tre strofe, Non un accento rit- 
mico.che non risalti nitido nell’accen- 
lo melico, Le parole spiccano precise 


« Viva il Re! Dall'Alpi infide, 
ai terribili vulcani’ 

‘ viva il Re degl’Ifaliani 
ch'è tribuno e condottiet », 


(ma poi ‘alpoeta l'espressione ‘del se-'e chiare, come declamate, con una “ 
Cone 

nata e :quella del quarto .di. sapore Do b ] 
© l'troppò .demagogico e. giacobino, .co-' dio e due volte il canto ripete « Viva 
' sicchè coriresse di guo pugno nel mo- 
do riferito: da noi, 


verso parve troppo indetermi-} straordinaria naturalezza e fluidità, 
Dopo l’ultima strofa ripiglia il prelu- 


iil Re!»; . l’ultima volta sopra una 
corona, intenrotta con uno stacco re 
ciso da un ultimo accordo sulla ta- 


- Ora..il- « Nuovo Giornale » ‘Tipubbli-' 


derto vimelto 


Da CIVIDALE 
Funebri Luliani 


ci serivono 18 (1t).; È 
Grande ed iniponente manifestazio 
Dl tima e di affetto ebbe dalla 
idalo l'avv. Zuliani Romano, 
ssore del comune, 
1 lungo corteo che lo accompagnò, 
all'ultima dimora ne ene la più pa-! 
lese dimostrazione. Splendide e ricche 
corone di Hori freschi portate a mano, 
da valletti municipali, da amici lo’ 
apriva. —_- 
Rendevano gli onori militari ai lati 
della carrozza funebre un picchetto di, 
soldati, ed il corpo dei civici pompie-; 
ri in alta uniforme, i 
La seguivano immediaamente il 
suocero del defunto signor Gaetano 
Deganutti, i cognati, gli amici intimi, 
la signora Irma Cescutti, Olimpia 
Fattori, Italia Angeli Bertazzoli, 
Tenevano ì cordoni il signor Sinda- 
co di Cividale avv, cav, Pollis, il 
Pretore avv, dottor Giulio De Carli 
che rappresentava .il presidente del 
Tribunale cav, Domini, T'assessore 
avv, Freschi, il dottor Antonio Sar- 
toro, il eignor Odorico di Lenardo. 
Erano rappresentati l’onor deputato 
avv. Giuseppe Girardini, l'on, deputa- 
avv, Gino di Caporiacco, il Presi 
dente dei Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati avv. L. C. Schiavi, il presi- 
dente del consiglio & Disciplina, com- 
mendatore avv. I, Renier, gli avvo- 
catj O. Sartogo, G, Zagato, V. Angeli, 
E, Nardini, G Caisutti, Tayasani Er- 
mete, G, Conti, A. Chiussi, O. Faz- 
wutti, G, Comelli, A. Baidissera, G. 
Cosattini, G. Ballini, A. Feruglio, G. 
B, Micheloni, E. Driussi, A. Bella- 
vitis, Gio, Levi ed alri nonchè j st- 
gnori tenente Franco Vuga, Aristide] 
Sarti, Domenico Cabrini, Pascoli Giu. 
seppe, Cancellieri, Riccardo Casadei, 
cav, &go Zilli, Valle Floriano, ten. 
Mamoli Giorgio e molti altri, 
Seguivano îl capitano avv, Nussi, 


n 


as 


ARTO 


{re Menego: 


w 


Da AVIANO 
Pro profughi c pro ese 
» Peri nostri prodi « 


Ci serivono 18 (n): — 

Sì è costituito in Aviano un comi. 
composto delle signo- 
Bian-Dall'Oglio, Puppi 
Editta, Gos Longo Emilia, Ciriello 
«Zanussi Lucia e’ signorina Olga 
Piazza allo scopo di sovvenire i pro- 
fughi e concorrere con indumenti di 
lana in favore dell'esarcito, Diamo la 
prima lista delle offerte: co 
Ditta Antonio Cesare Marchi lire 50, 
nob. dottor Carlo Policreti ed Ida li- 
re 30, Piazza Ferdinando e fumiglia 
tire 25, Longo dottor Luigi lire 20,: 
Menegozzi Agostino lire 15, Dall Oglio, 
Editta Klefisch Pietro, Bian dott, A 
Pagura dottor Antonio, Rocca peri 


e%, 


si 


us 


I 
sito 
ue 


tato femmin: 


tà, Padovani Giovanni, Coiazzi dottor 
Lino, Bragadin Adolfo, tutti Jire 10; 
lire 5: Bertoldi dottor Paolo, Zanot 


ra Giuseppe, Candotio Camiei Felice, 
Trevisan Marco e famiglia, Saroini 
Gretano, Abolafio prof. Giuseppe, 
Ferro C. cav, Giovanni, Massaria Gil. 
da, Romano Carlo, Cristofori nob, Vito 
Veroi Pietro; lire 8: Maresciallo RR, 


Giulio, Società Avianese di Elettrici? 


Gio, Batta, Venturelli Angelo, Da No»; 


SPINA IATA III ZIAPRI ID 


CRONACA CITTADINA 


Gamera di commercia 
Provvedimenti in merito di agsion. 
razioni 


ll Mibistero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio ha comunicato al. 
la Comera di Commercio quanto se 


polizze di assicurazione per r}- 

bi assunti in Italia, emesse all'estero 
a dalare dal 15.0 giorno alla data 
del decreto Juogotenenziale (decreto 
del 29) luglio 1915), non avranna effi- 
cacia nel Regno se ion siano sbgolar- 
mente ullibrate presso le sedi d rap- 
presentanze italiane € le corispon- 
denti riserve non siano copertì a nor 
ma dell'art. 3 n, 2 del detto decrefo ». 


Hi Br E, Lorenzi all'Onleereità dl Palermo 


Un recente Bollettino Ufficiale diel- 
la Pubblica Istruzione reca una mati- 
zia che. ci allieta perchè attesta l'au- 
torevole riconoscimento del. grande 
valore scientifico di une studioso che 
molto onora il Friuli, IT nostica #en- 
cittadino dottor Arrigo Lovenzi, ara 
professore nel R, Liceo di Roviga, ha 
vinto il concorso alla, Cattedra. di 
geografia presso la R, Università di 
Palermo, dove assumerò l'insenna- 


£C., Guarnierin Basilio; lire 2: Del mento nel prossimo anno scolastico. 


‘Turca Francesco, ‘Perocco Gakrano, ! 
De Zan Caterina, Zozzolotto Marco, 
Moro _Angelo;Eupieri Vincenzo, Sa- 
derî “Giovanni, Det Colle Maddalena, 
Ellero Ottavio e figli, Zanussi Elisa, 
Cremon Domenico, Schiavolin Marco, | 
Cipolat Giacinto, ‘Tonello Alfonso ;r 
lire 1: Facchin Luigi, Zin Angelina, | 
Marin Lucia, Massaria Federico, Ma-! 
gagnin Davide, Angelica Antonio, | 
Bravin Agostino, Fabro Luigi, Fabro 
Agostino, Fabro Giacomo, Paronuzzi 
Tico Giacomo, Zamattio Vincenzo, Re 
dolfi Barizza Agostino, Cipolal Padiel 
Luigi, Mazzocut Anna e Del Colle 
Giovanni, Gislau Filiberto ; lire 2 Ma- 
gagnin Giuditta e Da Ponte, — Di- 
versi dj Marsure per ‘un totale di 16.30 





il prof, capitano Adcordini, il sign. 
Zanuttini Fittore presidente della U- 
nione Commercianti, Piccoli cav. Ni- 
colò tenente, Sottotenenti Carlo Jachi- 
no, Mosselli, Palmarini, Paciani nob. 
Giuseppe presidente della Congrega- 
zione di Carità di Cividale, Assessori 
Albin; nob, Riccardo, Mesaglio Anto- 
nio, Direttore didattico Rieppi Anto- 
nio, ing. Moro, prof, Dilde, avvocato 
Venturini, avvocato Doretti, Battoclet 
ti Antonio, maestro Tomadini, avvo- 
to Nassig, Zorzini E, segretario S, 
., Miani prof. Giuseppe ez direttore 
Scuole comunali, Andrighetto Ettore 
segretario comunale, Brosadola Gio, 


— Totale lire 870.70 delle quali si dà 
il relativo resoconto; -— Sussidi ai 
profughi lire 62, al signor Ellero Lui- 
gi per trasporto profughi a Pordeno-, 
ne lire 30, pro Esercito per acquisto! 
lana e lavori lire 108 — Civanzo pro! 
profughi lire 170,70, N f 

Il Comitato sta racc 


‘cogliendo altre 
offerte e le signore in unione all'in- 
stancabile don Giacomo Caurzolin ot-' 
terranno l'invio diretto degli indu- 
menti ai militari a mezzo delle fa- 
miglie, 

* Diamo là seconda lista delle of- 
ferte per formare i fondi sufficienti 





Batta in rappresentanza dei signori 
avv. Pietro, Giusenpe, dott. Pupatti, 
Cancelltere Antoniazzi, dott, D'Orlan- 
di, perito Rizzi Carlo, Achille Zanut- 


alla costruzione di un ricordo in mar-, 
‘mo ai nostri prodi caduti del comu-, 
ne di Aviano: Ferdinando Piazza li- 


re 20, Giorgio Borta in memoria del’ 


Facciamo le nostre congratulazioni 
vive e sincere, al dotto scienziato @ 
all'insegnante valente che ha ettenu- 
to un meritato premio al suo alto 
valore ed alli sua apprezzata tipero- 


Comitato di assisfenza civile 


La lista dello offerte 


Somma. presedente |. 80.050.406. 

Pietro Piussi (III versamento) Li- 
ve 100 — Totalo Î.. 80. 

Le offerte si ricevono presso if dot- 
tor Virginio Doretli, segretario zag 
siere del Comitato (Municipio), pres 
so le librerie Gambierasi (Via ca) 
© Fratelli Tosolini (Piazza Vi Bn 
e presso i giornali cittadine. 


Per le bandiere nezionali 
a Gredo e ad Aquileia 


Offerte pervenute ieri alla signora 
Bice Capellani ed al « Giomale di 

dine »: 

Anna Traunen»Zanuttini lire 5, 
Novacco Antonietta e Mercedes lire 3, 
Cossutti Elisa live 1, Eugenia Tava- 
sani line 5, Feliciano, Fides ed Emi 
lia Nimis lire 15, Ida Petrosini Broi- 
li lire 5. Somma giù raccolta dire 
446,40, Totale lire 182.40, 


Beneficenza 
Elargizioni fatte alla Casa di Rice- 


viva il. Re degl'Italiani 
Hialiano e condottieri - 
La sua croce e li sua, spada 
è ih al di nostre genti, 
è le la dei valenti: 
spaventosa allo stranfer, 


. Ba mandiamo il lietò :grido 
«in dall'Adria ai '‘mesti plani,;* ! 
Viva il Re che agl'italiani.‘ 
Autta Italia renderà | ‘7. 
Solagurato chi. coll'armi 
vuol respingere true) gioriio, , 
quendo un popolo d'intorna 
al sua Re e'accoglierà. 


— :Offrendo . ai nostri lettori. questo: 
Conto » non intendiamo davvero di 
riesumane, soltànto ‘una interessante. 
curiosità letteraria. poichè:in questo 
‘« Canto», "così agile ed energico, così 


| 


‘sperarize, "echeggia ‘la voce di -Giosriè 
Carducci, ancor viva. Questi: versi 
hanno ‘eramerite alcunchè di' fatidi- 
| co Je -di.divinatorio e sj ditebbe..che 
il. Carducci .lt ha vergati ‘per oggi: è 
per: Noi,. Questi versi, rimasti:come a. 

liati e dispersi’ fino cadi ora, si di- 
‘Tebbe. ch ‘il «destino. abbià :voluto ri- 
&èrbarli - per. questa» occasione; Sem: 


anima. del‘ vate: ci' staglia d'oltretom- 
ba, di lj giunge: il*rombo delle‘ar- 
tiglieria; Cadorna .ad‘'annunziargii 
4che'si compis'alfine il voto ardente di 


‘riéro, a} Salvatore 
il vessillo tricolore | |. co.) 
copre il soglio e cinga'il Re'i i 


Dio ti salvi, o Re Vittorio, ‘è 81 dinebbe î- 


Vibrante di-.andore :‘ patriottico e. di 


il disegno, che risulta 
malto ‘vario e insieme straordinaria. 
merita spontaneo, Appena affrettato il 
tempo, il canto può livenire una 
marziale marcia militare, Cantato da 
corì all'unisono risulterà di un effelta 
Tnaestoso, ma il rinaestro vorrà anche 
ridurlo"a tre e quattro voci, Déllà 
composizione saranno fatte riduzioni» 
por srehestra, ‘per banda e per fan- 
ara, .3 
ll maggior pregio della forte com- ciali 
posizione è il suo carattere così ita» 
liano, semplice ed austero. Jl nome ]; 
del‘’maéstro Gastaldon non ha biso 


tinì, Cancon Giuseppa, Lorenzo nob.[-iratello lire 5, Carretta Italo in me-'vero in morte di Attilia Pravisani: 

Aîbini, cav,  Brusini, Gottardis Ro-|moria del collega Borta lire 10. signor Pravisani Angelo lire 1, signor 

bustino, Venier Giuseppe, U. Angell,l Vogliamo sperare che la felice ini- Calice Umberto lire 2. 

dottor cav. Geminiano Cucavaz, Atti-| ziativa avrà l'esito migliore e ne fà ‘In morte di Vincenzo Folini: signe- 

lio Zanutto, Strazzolini Feliciano, pe- fede le continue adesioni che perven- ra Elisa Vintani lire 10, 

Da Saroiani, referente, delle. Imposte gono all'iniziatore In morte di Luigia Michieli adora 
'agnutti, gelo de Pol n TE x Toso: spett. famiglia Lunaziz I A 
Gozzarolo Carlo. © Giuseppe, Angela DA MOR LEGLIANO... Tone di Marin, Colussi! riiali 
Battocietti, prof, Luigi Fattor, Gag.| _— Moruì per la patria signor Umberto Fabris lire 1, signor 
ia Renato, impiegati di Esattoria,! Ci scrivono, 19: Carlo Quarina lire 3, 

‘a Cooperativa, Municipio, Uff-} E' pervenuta notizia ufficfale, che Offerte alla Dante Alighieri inmor- 

pattagiione... ed infiniti altri. ‘fu anche comunicata alle famiglie, te di Romeo Battistig: Ginseppe A- 

us iudeva il corteo un plotone di MI: cho j} giorno 10 luglio moriva prosso PRO ereuzzi Ino: 3. io con 

coma) A un lente, i ” ' erte pervenute alia Cucine Po- 

Alle porte della città parlò come' Una trincea il soldato Angelo Seba-' poiare in morte del signor Francesce 





jbrano' un grido, giubilante:che la fiera: 


Sua: vita, «Dio-ti salvi o re 


gno di. elogi e il suo passato di musi- 
cista è il miglior garante per lui, L'au 
tore del « Pater» e di è Stellina », il 
felice compositore del « Reuccio di 
Caprilana », il fortunato e popolaris- 
simo, autore della « Musica proibita », 
dell'« Avanguardia dei monelli» della 


Sindaco, a nome degli amici e dei, 
colleghi il nob, avv, caw, Pollis, ri- 
cordando con voce commossa le virtù 
dell'Estinto, sia come uomo, profes 
sionista, cittadino, Ricordò con alata 
parola la madre sua, la consorte; j te- 
neri figli Vanni e Spartaco -piangenti 


sittadin di questa terra! ‘> 

Nella pace e nella guerra 
.. ®Tltalia e Dio con Tef ; 
{1850} GIOSUR' CARDUCC 


Il ‘a Marzocco faceva ‘seguire .il can 
to. nazionale da questa nota: . . 

# Questo « Canto, nazionale » inedito. 
otenemmo dalla Direzione, 





Biblioteca Medicea, Lanrenziana, alla. Sonzo 
iginale fu con alti dénto. Quale dei 


quale #1 prezioso ori é 
autografi offerto dalla ‘signora‘Clau-{ 
dia vedova Mazzoni, figlia dj Emili 

Frullani,. il poeta gentile della Torre, 


degli Adimari e de «Le. tre ‘anime »' ni; 
così caro'& Giuseppe Giusti edi cui fu‘.La, voce del 


il Carducci amico ed estimatore; 

TH « Canto », seritto con hitido.e.fer. 
mg. carattere dal: Carducci e da' lu! 
donato al Frullani. è senza dubbio 
quell'anno 1859 chéLaccese tanti entù: 
siamie che È 
«Alla Croce di Savoia» e la «Va 
riamie» cantata, con la musica ‘del. 
maestra. Carlo Romani, al R, Teatro 
degl Intrepidi la sera del 17 novem- 


grande accompagnamento di cori il‘) 


d 


1 sta:déll'avo ‘ écheg; 
nipote, Dopo coltre mezzo: si 


“al nipote, piuttosto 
l O:meglio-una benedizione 
‘he ‘involge...&d “abbraccia, entrambi, 
muegli ‘che; iniziò' l'opera e questi che 
compie, quegli che caricava. rulla te- 
‘a’ dei “Piemontesi a-:San, Martino e 
Muesti:.che.ista intrepido‘in‘mezzo zi 


della. Ri Suoi soldati: sul fronte, “al'di là dell'I- 


e; nélle'.piànure del-Friuli re- 
due è -<il'Re 

che agl’Haliani “ 

lia renderà... /. 

Quello e) ‘primo dudacéniente i 

Iziò. il :sècorido lo Compie, fortemerite. 

(poeta ‘che esaltava le ge 

6 ia ora, sempre più 

«ad esaltare quelle del 

non 

da, 


impida è forti 


ispirò al poeta l'inno'sta, 


Non si son 
3 el seistupénde: qual 
bre 6 ripetuta al Tegiro Pagliano con abb 0 trorate 


Ì 
dl 


«Léttere a Manor», delta « Valse ca- 
Îlinie» Qttesta il suo valore con la; Al Cimitero ringraziò, in nome del- 
varia opera sua, ma noi crediamo la famiglia, il signor maestro Cossio. 
che questo sua «Canto nazionale»; La cara salma fu tumulata-nel po- 
sarà. una tra le più geniali manifesta-! sto d'oîore per i benemeriti del Co-! 
zioni -della sua operosità d'artista e mune. 

siamo certi che rimarrà tra i nostri; Le corone :Tua Mamma, Tua Ma- 
inni nazionali il prediletto de) nostro , Spartaco e Vanni al loro papà, 
popolo.non soltanto nell'ora che volge I fratelli, I] suocero, Il Comune di 
‘ma ‘anche nel più lontano avvenire », Cividale, 1 colleghi, Odorico di. Le- 


bardo, Valeria al Santolò, Giunta! 

À Î ii | ‘unicipale, jl Comune al suo Asses- 

Mercati di ieri O Seti o At 

PIAZZA XX SETTEMBRE (Ettolitro) di Udine, Fratelli Cossio, Bepi a Ro- 
Frumento da line 27 a'L. 30 — Se-, mano. s 

fiala ida L. 22.80 a 23,50 — Grano-!'  Rinnoviamo alla famiglia.le nostre 

tureo' bianco da L. 27.50 a 27.80 —i vivissime condoglianze, 


Gransturco giallo da L. 28 a 29 —iDa PASIANO di Pordenone 


Fagioli. (quintale) da 31 a 24. ; 
{PIAZZA NENERIO (Quintale) | 'ainesutoai iert -. Parroco 


Pere da L. 20 a L. 50 — Pomi dai î 
L..12:a 30 — Pesche-da 35 a.90 —! Ci scrivono, 19: , 
Susinî' da 10 2-15 — Pomidoro da! ..L'annegato pescato el Meduna, al 
5,012 — Patate da 8 al0, passo che conduge a Visinale di So- 
È dn .{pra; è corto aZnelte Forlunatg di Por- 


il loro Caro, 


rar 


IVINO CHIANTI delle rinomate mar- 


4 dicembre dello stesso anno dalla fa- 
mossa artista signora Marieita Picco- 1 
lomini, "per “Accademia a. vantaggio 
della soscrizione per 4 fucili promos: 
sa da Giuseppe Garibaldi n e 
Dal manoscritto appare che-da prin, 


dipio ‘la. prima; strofa. era stata scrit- 
Me da pa sera stata, scri 


HI postati 

léI poeta:? Co. 
on. belli,‘ degni” vera- 

Ia sua fiera è 

‘arfile;: “‘Séemplici; com pat 

sonori; ‘.sigilmiente .snodati' zielle 

venze, hanno steuni tratti 


raolto ricco; là fortuna di”tui ugua- 
de presso a-poco a quella che trova, elevarsi ad un tratt 

coptisuisce Una specie“-di guarentigid; sentimento nuovo, inas 

egli potrebbe far di meno di questo struggesse. le vane.illusi 

aurbento di ricchezza; dunque è pre- gione? Questo sentimento” stesso mici 
sunto più disinteressato,- percliè me-'era nato “Zià;-e' non ne ‘ivevi i 

no bisognoso, Triste argomento 1 Er-' eta bili? 
rone enorme, quello “lî misurane il: 

grado di wenalità idéi caraleri sul 

Krado della fortuna l Molto' spésso la' da q 

avidià di associa ill'opulenza; e' i monio; 

mendicanti nori sono sempre î più gione »vacillani 


pone st stessa. 
“era però nessuna, apparenza | NOYi 
sÙ 


proibito ‘di sug 


colto lo prov 


Non .c Pio 
che, Madamigella Margherita. potesse; Sîena ci 
‘aprire gli a da sè stesso sull’i 
«degnità della sua scelta, 6 trovasse in s DEI 
‘qualche aspirazione spontanea:del. suo ni TO re 


propio ‘cuore il consiglio che mi era' ferenza, 


i: non 
punto‘in un'atmosfera d'indit 
Simili emozioni, simili ‘stosse 


munque sia +! 


‘im petriosia .. 


CHIUSI | 
| 
LI 


upongoho due adime già turtiate da 
una comune 
‘esserlo; n o 
‘“Mase ella '‘mi'.amava, come’ era 
ppo; certo «che io.l'amato, jo poteva. 
dire, di to amore ciò. che ella: di-, 
a , Sua Za; «A che ser 

ve ! ny perchè non potevo: certamente 
sperare dall'eferna*diffidenza che è ‘il 


‘’difetto.@ la virtù di quésta nobile fan- 


itlla diffidenza. della ‘quale il znio ca: 
‘attere respiùpe l'oltraggio ma che la 


i mia”.situazione più di. quella di'qua- 


limque altro, è atta ad inspirare, In 
tale, ansietà. Qual miracolo poteva 
dlmare "Pabisso ? " 
«Ed infine, avvenendo pure, questo 


giammai, :la nostra unione sa- 
reblie felice Non dovreì temere, pre-, 
sto o.tardi, in quella immaginazione 
inquieta qualchè repéritmo risveglio. 
‘una ‘diffidenza. ma] compressa ?- Ed. 

|. stesso” potrei dirmi e 
Fammiatico in mezzo ad una ‘agiatez 
za non:-mia? Potrei godere senza pe- 
nai un amore basato sopra. un be- 
9? La rioslra parté di firotezi: 


protella, (0 che stanno ‘sta da ti 


denone, che da giorni mancava da 
casa. . Fu sopraluogo il maresciallo 
dei caiabinieri. Il cadavere, per de- 
side; niglia, sarà ricondot- 
lo a 
Sil 


$ x gna, dove tro- 
:verà l’amico suo don Concina: 


ne verso le donne di è talmente impo- 
i an tamente di onore, che 
‘non. può essere i ita neppure per 
Rin ‘istante, ané o tutta la probità 
senza: che' sì atorno ‘a noi 
’non:-.so” quale: òmbra dubbiosa e so 


‘spelta. 


“Pery.verità la xicchezza non è tale, 


antaggio che non possa. trovare in 
Questo mondo veruha specie di com- 
Penso, € suppongo che un uomo il 
quàlè porti ‘2 sua’ mog in cambio, 
di alcuni sacchetti "d'oro, un nome da. 
lu; illustrato, ul to eminente, ll 
i avvenire, 

lacciato dalla 
yiiote, 

a i; re, di 
tutti.i vantaggi apprezzati dal mond 
non ne_ho che vno solo: il mio titolo 
itol0 ‘safei ben deciso di non 

on z20 

nia, io. riceverei 
i daréi ‘nulla, Un re può 

‘sposare. ana pastorella. questo è gene 
Toso ‘da: perte sua, ea buon diritto ne 
en ll 0 la un ‘pastore, il quale 

Si lasciasse sposare da una regina, 
non farebbe .perscerto la ‘Stessa figura, 


Ho passato la notte a meditare tit 


d 


da 


CORALLO, 
E LA 


st'anutti, ©, il 26 stesso mese cadeva 
combattendo il sergente Isidoro Del- 
la Negra di anni 23. 

Sia benedetta la memoria di 
valorosi ? 


Da MARTIGNACCO 


Comitato di assistenza ci; 


Altre offerte pervenute al Comita- 
to: Somma precedente L. 2902.23 — 
Co. idi Caporiaceo cav. Giuliano li- 
‘ne 20, Nabile perito Gino 5, Baschiera 
aw. cav. Giacomo 10, Co. Di Pram- 
pero comm. Ottaviano 50 — Totale 
L. 2987.29, ù 2 


GIUSEPPE RIDOM 


Udine 
Fi Portia Cussignacco 
* il-cavalcavia forroviario 


DEPOSITO 


MARSALA FLORIO Originale * 


lei due 


che: ... 2g 
Nencioni Ferdinando, Pisa 
Senatore Prof. G. Grocco, Firenze 
Marchese Degli Albizi,. Firenze 
Nobil Casa E, di. Mirafiore Greve, 


Chianti. n 
VINI | VERONESI e PIEMONTESI 
delle migliori fattorie. {cre 
‘Acqua_minerale: da. tavola. 
TO Svizzero e*Nazionale 
A ghiaccio e acque mi-, 





Ì 


ABBRIC 
nerali. © 


te queste cose nel mio povero' cervello 
éd a.cercare uha soluzione che cerco 
ancora, Per avventura, come la sa 
viezza lo imporrebbe io dovrei senza 
«ritardo «abbandonare; questa casa‘ e 
questo, paese; Tutto ciò non può finire 
“bene. n i 
Qui Mortali dispiaceri spessosi 
risparmierebbero | con un sol minuto 
dicòraggio-e decisione ! id.doyrei al- 
meno essere. eppresso dalla’ tristezza 1 
‘eppure nol posso! , In forido al mio 
animo sconvolto e torturato vha un 
pensiero omina tutto e.mij colma 


Este: signori Fratelli Del Pup per 
buonj lire 5, 3 

La Nobil contessina Graziella di 
Brazzà Savorgnan, per ‘onorare. la 
memoria del defunto genitore elargì 
a questa Cucina Popolare lira 10, 


Smarrimenti 


Lunedì sera, sul treno di Cormons 
0 lungo la strada dalla stazione a via 
Gemona, venne perduto un notes con 
appunti particolari e d'interesse af 
i fatto personale, Dieci lire di mancia 
‘a chi lo portasse all'Agenzia A, Man- 
zoni e C. Via della Posta 7. 

— Nel tratto di Via: Poscolle, dal 
crocivio di Via Cavour alla abitazio- 
ne del dottor Pitotti è stato perduto 
un orologio d'oro a braccialeito con le 
iniziali A. Z, 5, sormontate dalla, co. 
rona di conte, Il bracciale è in me- 
tallo a striscie bleu, Chi lo porterà 
all'Agenzia Manzoni riceverà compe 
tente mancia, 


Featro Minerva 
f%inema Varie:A 


Programma straordinario per ve- 
nerdi 20 e sabato 21 Agosto: 

«Il, mistero di Lady Prestonn — 
Emozionante dramma in 4 parti edito 
dalla premiata casa Aquile Film, 

L'automobile misteriosa: comica. 

Dopo le proiezioni cinematografiche 
continuato successo degli arbiati del 
Teatro di Varietà: - 

«Lina Montebitnceo n gener 

« Little Rende» generica, à 
‘ «Thé  “Heimels » eiclisti: comici. 

Serata d'addio della simpatica e 
gentile artista: « Helly: La» Ja gra 
ziosa stella internazionale, 


re in pace tutto un giorno !,. 
. 28 agosto. 

Questo giorno, quest'unico giorno 
che imploravo, non mi è stato accor- 
dato. Îl mio breve oblio non ha a- 
spettato lungo tempo la espiazione, 
che sarà lunga, È 

Come mai ‘l'avevo dimenticato ? 
Nell'ordine imiorale, come. nell’altro, 
vi hanno delle leggi che non:si pon-" 
no impunemente lrasgredire, ed i cui 
effetti sicuri formano in questo mon- 
do l'intervento peimanente di ciò che 





ISlero che 
di suin'allegrezza sovrumana, «Là mia 
anima è leggiera comé ih, uccello del 
cielo. To rivedo incessantemente, e VOI 


zonte, e su quella cima raggiante quel” 
l'angelo di bellezza irrorata. di lacri-, 
me divine Sento ancor la sua, mano 
sotto le mie labbra. sento Je mie la- 
crime nei misi occhi, nel mio. cuore! 
Io l'amo! Ebbenè, domani, se farà 
d'uope, prenderò una decisione. Sino 
a quei momento, per carità, mj.si Jo 
scia in'riposo, Da, lurigo tempo.io non 
&ibuso ‘della. falicità. Di quest'amnore, 
io morirò probabilmente. Voglio viv 


) 


noi chiamiamo la provvidenza. Dn- 
uomo debole e grande, il quale seri 


gi drò sembre quel piccolo ciniîtero, quel veva con sublime follia il vangelo di 
0 mare lontanò, quello” immenso” 'oriz-'un savio, 


diceva di queste passioni” 
che fecero la sua miseria, il suo ob- 
brobrio ed il suo genio: « Tutte son: 
buose finchè ne restiamo padroni; . 
tutte son cattive allorchè ne iliventia- 
mo schiavi, La natura ci proibisce dî. 
stendere j nostri conati più lungi deb 
le nostre forze; la ragione ci proibi- 
sco di voler ciò che non possiamo 


{Continua} * 
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l'esercito italiano pelardî preparati da bombardamento | Sottanto cinquemila uomini pole-| Bontebba ore A. — 10.l di: — (7a 
per l'es - ; a corta distanza ed uppoggiali dal nono sfuggire alla carneficina, . Cormons: 8.18 A. — IBM NA È 
ROMA, 19, — L'ambasciala brlltte; foco di fanteria. "fa Commissione d'nchizsla circa le| Veneta: 0,2 _Man a — 19! del 
tetti BOMUNIOR! fu i aNella regione di Verles Adimper|girocità tedesche, raccolse testimo-| 19-duina par Ban Giorgio - Porto è . . 6 n 
a IL marchese Imperiati, ambase San lit fuoco di fucileria continuò... nianze accertanti che gli austriaci ar- ua Venezia: 7 — 17.20 — CE (qua Gta LORI: a 19 en 6.Cornoro 
tore tialiano a Londra visitò, den v | « Violenti  cannoneggiamenti fra sero vivi in Galizia trenta feriti russti dale: 5.20 — 185 — 20.15. l À e G.Cornaro, 
contingente della Croce Rossa britane | poise è l'Aisne, nel settore di Bailly I compresi alcuni ufficiali. Vga Daniele (Stazi rim Gennona) Ottima acqua da toilette Nuova "curo delle mal 1 
nica destinato lla € dopo aree e sugli altipiani di Quennevieres-Nou-|' 1a Gazzetta della Borsa afferma di| 9.86 — 11.40 — 1816. |] raccomandata per lo squisito profu del ricambio organico ©, 
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La ualeane consegna della medeglia 
1 valsroso caperele Attilio Peolt | 
BOLOGNA, 10, — All'ospizio det 
le vecchio di Sant'Anna, ora adibito 
«i ospedale militare, ebbe luogo oggi 
fa 


i 
consegna della medaglia d'ar sui] 
21 SOR NI caporale Attilio Paoli del-! 
Ra classe 18 distretto di Firenze. Il 
Paoli, per quanlo riformato, causa il 
suo fisico gracile, volle essere ugual- 
menta mandato alla fronte, ove si di-' 
stinsa il quattro luglio a San Michele ® 
conseguendo la medaglia d'argento, ' 
assegnatali molu proprio dal Re, con 
la seguente motivazione che altamen» 
te la onora: I 
« Spingendosi fuori dello trincee 
uemiche già conquistate, in un posto 
di esplorazione abbastanza avanzato, 
benchè ferito la prima volta, continuò 
il suo servizio. Ferito una seconda 
volta, formò sotto una grandine di 
proiettili nemici, a portare preziose 
informazioni al Comando ». 
Alla solenne cerimonia assistevano 
i genitori del decorato, nonchè le au- 
torità militari e civili, fra cui il gene- 
rali Aliprandi, comandante del corpo 
d'atmata e Calza Romeo, rappresen- 
tante del Prefetto, ufficiali di tuite le 
armi, feriti, e numerosissimi invitati. 
Dopo un elevato patriottico discorso, 
il generale Aliprandi consegnò al 
Paoli la ricompensa, fra la generale 
commozione e seroscianti applausi. 


La' Regina visita gli ospedali 


CUNEO, 19. — La Regina visitò 0g- 
mi i feriti e i malati in guerra rico- 
veneti all'ospedale di aSnta Croce è 
all'ospedale di riserva del Seminarto,? 

La Regina si intrattenne affabilmen 
te com ciascun demente, assumendo- 
ne particotari informazioni, All'uscita 
della Regina da ciascuna riparto î 
malati espressero con applausi la lo- 
vo gratitudine, La folla adunatasi 
nelle vicinanze dei due ospedali ac- 
«lamò vivamente la Regina, 











le pi di rali 


BASILEA, 18, — Si ha da Costan- 
Rnopoli: Un comunicato ufficiale 





Hot » 

e Sulla fronte dei Dardanelli ab- 
biamo respinto il 18 corrente, con im 
portanti perdite - per il nemico, lat 
facco di una divisione nemica contro 
la nostra ala destar nella regione di 
Anafarfa ed abbiamo preso una mi 
traglialrice e materiale da guerra. La 
nostra artiglieria ha raggiunto. sulla 
costa, presso Kemikli, un trasporto di 
Wruppe del nemico, ed ha provocato 
un grande incendio a bordo di esso. 

«Presso Ariburnu regna la calma. 
Presso Sedulbahr il nemico ha tenta- 
to. dopo una violenta preparazione di 
artiglieria, un attacco mediante bom- 
be contro la nostra ala sinistra. E 
stato respinto nelle sue precedenti pa- 
sizioni dai nostri contrattacchi ed ha 
abbandonato un certo numero di mor- 
&i. Sulle altre fronti nessun cambia- 
mento n.» (Stefani) | 


WI comulcato del ger. ‘Hamilton 


| LONDRA, 19. — IL generale Hamil- 
tor invia un rapporto sulle ultime o- 
perazioni nella pertisola di Gallipoli. 
Queste consistettero in allacchi con: 
tro de posizioni nemiche lungo deli 
nee meridionali e dello Anzac e com- 
presero un nuovo sbareo con grandi 

di Suvla. Dichiarazi 






scopa di ‘endere 
forte attacchi contro di noi, ma i no- 
sfri altacchi precedettero di circa ven- 
fiqualiro ore quelli del nemico. Per- 
ciò il combattimento fu accanitissimo 
e le perdite da ambedue le parti fu- 
rono molto grandi. La sbarca nella 
lidia di Suvla fu ben progettato ed e- 
seguilo dalla flolia, ma quantunque i 
turchi imptegassero le loro maggiori 
forze nella regione di Anzac, le no- 
stre truppe non poterono fure pro- 
gressi mollo soddisfacenti prima che 
il nemico riuscisse a fare avanzare 
i contingenti importanti delle sue ri- 
serve, arrestando la nostra avanzata 
su questo punto. Nella scorsa setlima- 


na le posizioni conqui 


consolidale tulle su tutti ‘ì punti. Lo 
spirito delle fruppe è 


eccellente. 





quistate furono, 


la cresta dello Schrad:marunele fa- 
cemmo alcuni prigionieri ». (Stef) 
ta Germania ha chiesa [campi 

di rappresaglia per Î prigionieri francesi 

Ta segallo alle piotesta Gi Beicossè 

PARIGI, 19. — La Commissione, 
dell'Esercito, avendo richiamato l'al; 
fenzione del ministro degli esteri cir-, 
ca la questione dei campì di rappre 
saglia, del rimpatrio del personale s0- 
nitario e dei prigionieri borghesi, ri- 
cevelle da Delcassè una lettera in cui 
espone i negoziati franco-tedeschi, 
per porre fine alle misure tedesche, 
consistenti nell'invio, in regioni palu- 
dose, per effettuarne la bonifica, di 
prigionieri francesi, scelti, a prefe- 
renza, fra quelli che non esercitava- 
no una professione manuale. 

«La, Germania avendo affermato 
che questi campi di rappresaglia era- 
no la conseguenza del caltivo tralta 
mento inftilto ai prigionieri tedeschi 
nelle Colonie francesi in Africa, il 
governo francese oppose lesttmonian- 
ze dei neutri americani e svizzeri, che 
avendo falto delle inchieste libera 
mente in tutti i campi, conslatarono 
che i prigionieri tedeschi, sono sot- 
toposti n trattamento simile a quello 
riservato ai nostri stessi soldati. 

«Finalmente convinta, e sotto la 
minaccia di rappresaglie, la Germa- 
nia consenti a ricondurre nei suoi 
campi i prigionieri francesi, che fu- 
rono oggetto delle nostre proteste. 

In un'altra lettera Delcassè infor- 
ma la Commissione che la Franeta e 
la Germania si accordarono circa il 
rimpatrio del personale sanitario. Fi- 
nora fu possibile scambiare trecento 
medici e tremila infermieri. 

Riguardo aì prigionieri borghesi, i 
più vecchi di età, ollre ai sessanta 
anni, furono liberati, 

Nessun aliro accordo fu potuto con- 
cludere, stante le difficoltà create dal- 
l'esistenza degli ostaggi che le auto- 
rità tedesche presero o potrebbero 
prendere nei dipartimenti attualmenr 
de invasi. 

Venne, poî, concluso un accordo 
austro-francese, secondo il quale le 
donne di ogni età e gli uomini validi 
sotto i diciassette anni ed oltre ai cin- 
quanfacingue, gli ‘infermi, tranne le 
persone soggette a giudizio penale, 
‘Saranno rimpatriati. © » 


La tisi ministeriale greca 
si svolge. normalmente 


ATENE, 19. — La crisi ministeriale 
si svolge normalmente. 

Venizelos spera di dare al Re una 
risposta definitiva nel termine fissdto. 

Il ministro degli esteri dette a Ve- 
nizglos tutti i documenti relativi alla 
politica estera del gabineto Gounaris, 

Nei circoli ufficiali si amnette gran- 
de importanza alle visite di Venizelos 
ai ministri della Quadruplice Intesa. 


Le prossime comunicazieni di Pasic 
în sedola segreta dolla Camera 
NISCH, 10. — feri- alla Scupsti- 
na, alla fine della seduta, il ministro 
degli interni informò i ‘deputati che, 
in sedula segreta, venérdi prossimo; 
Ul presidente del Consiglio Pasic farà 
comunicazioni che .non saranno se- 
quite da discussione. I parfiti si riu- 
niranno poi e prenderanno.le loro ri 
soluzioni, in vista della seduta che si 
terrà in 'seguilo, per rispondere dlle 
comunicazioni di Pasie. 
‘Questi vilornò ieri a Nisch. ‘(S1) 


La risposta di Francesco Siusppe 
al tomentente supremo delle treppa 


ZURIGO,. 19. — -L'arciduca Federi- 
co comunicò con un. ordine del gior- 
no all esercito la risposta dell'Impera- 
tore al discorso ‘da ‘lui fatlogli a 
Schoenbruna in occasione dei gene- 
{ltaco. L’Imperalore eòneluse :‘« Pi 
idando nella divina Provvidenza, vo- 
gliama resistere colle forze uni 
tulle le prove'di privazioni e di pe 
ricoli che potrebbero ancora’ esserci 
serbati, per conquistare una pace o- 
norenole, assicurando il bene della 
palria. Come stringo calorosamente 
la mano che regge il bastone di mare- 
sclallo così vanno i miei ringrazia 
menti e saluti ai miei valorosi che a 








te a 








Comunicato 


Per rassicurare il pubblico 


Un altro successo russo © 
PIETROGRADO, 18. — Un comu- 
nicato dello Stato maggiore dell'eser- 
cito del Caucaso dice: 
a Nelle regioni del litorale vi fu lo 























che giornalmente ‘ce ne fa 
bituale fuoco di fucileria. In dtre- ine FOO 
ce Teo e fn scontri di e- richiesta, comunichiamo che, 
splorafori. Nella valle della Passa, a .con Decreto Luogotenen- 
offensiva dei tu'chi sul Ciorok, fui: 6 3 
allesiata. merca efifcacissumi tiri del-Iziale del 18 luglio 1915, la 
la nostra, artiglieria fa data dell'estrazione della 
«A sud di Karadesvent prendemmo ; r ‘ 
dopo un combattimento una forle po-Grande Lotteria Italiana 
sizione dei turchi sulla montagna Mir-'a beneficio dell’ Ospedale 
zaade SE n È 7 
«ln direzione dell'Eufrate, una no-| Civico di Palermo, ® sta 
stra colonna; dop» un combattimento, ta fissata irrevoca- 
‘impadronì della posizione di Drile- VÎì 5 ic; 
honss e respinse i furclti ad ovest. Di al giorno 
un giorno facemmo prigionieri un co- yovembre 1915. 
marilante di batlaglione, qualiro uf- rt IN Ovemabr 
ficiali subalterni ed oltre 400 acari | I 
Ci impadronimmo di velture del tre- G 0 B etto 
no, di fucili, di granate e di una ONCOrs per OZZ 
grande quantità di bestiame, li 
« Sul rimanente del fronte nessun o 
ta situazioiimanziaria Medaglia Militare 
La situazione finanziaria 6 gi 
in Austria-Ungheria : . 
2 6 4 n che ci E' noto che l'Agenzia Italiana dei 
ZURIGO: Lear ca; cha, con: Pneumatici Michelin, con alto senso 
cerne le fuanze austriache, full san- li patriotti ha glargito a favone 
no chie l'Austria, giù prima della guer"(6eui" Esercito Îtaliano, la cospicua 
ra si trovava in uua crilica situazione . ‘di L. 200,000 di cui [a me- 
fiinanzia! Sono stule innumerevoli 1A per le famiglie bisognose degli au- 
le pressioni e rorsino i ricatti a mez I 1omobilisti, morti © feriti in guerra, 
z0 dei quali il avorio ausimaco sì Si l'altra metà per premi agli aulomo» 
procurato i milioni, - n ilisti ch iranno ricompense 
Tuttavia le banche in rapporto di bilisti che conseguiranno, ricompense 
aîfari col Governo ed i formiori del- 12! valore, Di più, a questi ultimi, lA 


”, i arricchiscono igenzia Michelin offrirà una medaglia 
Teseo a spualo, d’oro a ricordo dell'alto di valore 
Lc conipiuto. 


















Premiata Ditta 


FRATELLI TOSOLINI 


Via Palladio — TTIDINIE — Piazza Vitt. Em. 
CARTOLERIA- LIBRERIA-TIPOGRAFIA 


Laboraterio Registri Gommerciali 
Penne stilografiche 


Magazzini Carte d'Impacco 
Vendita all'ingrosso e dettaglio 
STAMPATI PRONTI PER UFFICI MILITARI 


Consultazioni - Gabinetto di Fotoelettroterapia per le malattie 


Segrete - Vie urinarie e della pelle — 
con annesso Istituto Flslcoterapico per trattamento delle malattie costituzionali e dal ricambio 


Prof. P. B ALLICO Medico Spsoialista - Docenta di Dermosi- 


filopatia della R, Università di Bologna 
Venezia: S. Maurizio Pal, Zaguri 2681-39, telef. 780 i 


UDINE: consultazioni tutti i sabato ore 8-12, via Calzolai 7, (vicino 
al Duomo). 


IATA TESE O . 











Quanto alle casse di risparmio il 
ristagno degli affari impedisce di col- 
locare i capitali. Uiò spiega perchè 
queste casse abbiano largamente con- 


| Questo pegno di devozione al nostro 
'mentano. la su per la Patria, è siato 
3 ostiti. S iunca che ©logiito in nobilissime lettere di S. E. 
Mincio msi noi si è Vito ‘ua sur | Ilia il Generale Zupelli, Ministro 
lo pezzo d'oro a Vienna. La banca | della Guerra Sire ali a cnerale 
ausiro-ungarica non pubblica, più i Tatono apo 88 
suoi bilanci dal principio della guer- Sa . in È 
darle gico quel gdr o a ino pe 
lustrane la situazione Imanziaria del NO ili niù Val gli lAgonzia Mi 
paese. ai militi più val aroni qenzia. i 
Non sono assolutamente competente chelîn desidera dale (desta, LS 
in questioni militari, essendo io stes- SO Arieni I beni DA genzia Mi 
‘so infermo © complolamente inabile| AG [artisti Tialiani l'Agenzia Mi 
a qualsiasi servizio, Io dovuto pre-| Mie pozzetto della medaglia d'oro a 
sentarmi alla revisione quattro volte| Per ceito militare, È 
prima di essere dichiarato esente. | “°F lo modalità e per conoscere i 
mio cognato, che ha 47 anni e che è! ron PE nori Artisti 
tniope come una talpa © che non fu|PPemi del concorso, è Signori, Artisti 
mai soldato, ha dovuto presentarsi |*09 pregati di rivolgersi all'Agenzia 
nei mesi scorsi ed è stato riconosciu-! l'abana dei Pneumatici Michelin, a 
to abile per il servizio. Anania Nasa Senipiono Dee è 
si Per pera rt a scadenza la presentazione 
Questi i brani principali di una let-{ 10; bozzetti è fissata al 30 settembre 


tera che una personalità austriaca re- 
——_m___——__—_—_—__—r€ 
PROFUMERIA 


duce da Vienna, serive oggi sulla 


Gazelte de Lausanne. 
Il Kaiser paria di pace... 
PARIGI, 19. — Perchè Guglielmo 
diventi pacifista cerca oggi dì spie 
Guanti 
Catini in gomma 
È Vasche per bagno 
Je questa vittoria fosse così certa| . 
i vinellori non avrebliero scrupolo dil MOllettiere 
abusarne: Ma la situazione non è così 
qua magra fiala. 
«La situazione economica ? Ciò che 
è possibile indovinare ci mosirà una 
diventa pacilista. Sarebbe l’ora favo 
revole ‘per.i tedeschi di venire ad un 
concordato ». 











G. B. GI 





garlò il «New York Herald»: 
«I tedeschi — esso dice — conti 
muano a fur luccicane la spada e 
continuano a gridare: la nostra posi- 
zioni politica, militare, economica e 
finanzia è eccellente. Ma noi non 
vogliamo abusare della nostra vit 
toria ». 

rilianio, poiche în. Oriente la Ge=| Orta carte topografiche 
mania è alla mercè di un bruscoj Posate tascabili 
cambiamento degli avvenimenti. 

«L’ accerchiamento degli eserciti 
russi è fallito. La presa di Varsavia, 
i tentativi contro Riga e Kowno sono 
costati molto cari. Non si fanno irit- 
tate senza spezzare le uova, ma Hin- 
denburg ha spezzato molte uova per 

UDINE 

Germania il cui commercio è arre- 
slulo per molto tempo, ove i mezzi di 
produzione «liminuiscono, ove gli 
Sbocchi sono chiusi : il rincaro déi vi- 
veri aumenta di giorno in giorno e si 
‘accusa la speculazione mentre la real 
Aà vera è che le risorse sono esauri 
te. Noi comprendiamo quindi — con- 
elude il giornale — perchè il kaiser 


Gua 


Paese e di affetto ai valorosi che ci-, 


Successore E. Masòn 


Carago Elli Loskovic & Co 


UDINE - Viale Stazione, 1 - UDINE 


NOLEGGIO: 


Max 


AUTOMOBILI 


Vetture sempre disponibili a 4 ed a 6 posti 


Deposito Accessori e Pneumatici 
OFFICINA RIPARAZIONI 
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. . ° - i 
Vini - Cioccolato 
All'Esercito! - Ai Cantinieri!- Ai Negozianti! 

posso offrire prontamente : è 
114 VAGONI DI VINO CHIANTI delle migliori cantine 
toscane: In fiaschi da 2 litri, in damigiane e in botti. 
I vini sono dei migliori ed i prezzi di assoluta con-., 
correnza. n 


300 KG. SETTIMANALI DI CIOCCOLATO, in pezzi 
da 100 - 200 - 250 - 300 grammi. 


Recapito, Magazzini | 
Piazza Vittorio Emanuele in Chiavris [ex negozio: 
presso .il sig. Rizzo Salvadori] 


Bar esportazione 


Proprietari: Guido Costalunga & €. 








US. VALENTINIS & C. 


- Piazza Mercatonuovo - UDINE 


xXx 


Bandiere nazionali 


nti - Calze - Maglie 


MOLETTIERE di m. 2.20 a L. 2.50 


Colli 


militari a L. 0.45 


BUFFETTERIE MILITARI 





I i ASSO 


via Prampere 7 - TUDERNE - Telefono mn. 


marisa 


RI eri n . i 
; Lo Stabilimento è fornito di 2 macchine compositrici LINO. 


o R E R E - G i O R N A LI - LAVORI | TYPE le quali possono fornire ogni sorta di stampati a composi. 
‘ CO M M E REC IALI | N G E N E R E = zione corrente nel più%breve tempo possibile e ad un RISE da 


non temere concorrenza. Lo Statilimento possiede pure tu #8 


| STAM PATI P E R AM M NISTRA- sortimento completo di caratteri e di fregi modernissimi per lavori 
ZIONI it : RI LI EVI - . TRICROMIE ; commerciali, ed è omnito di macchinario dei più moderni & celati 


Esecuzione prontissitiz, accurata ed elegante 


: Durigorei esciuasivamante all'Ufficio Creata d'Annunzi A. HANZONI o ©. i VSSEEZIORE I PRGARENTE 


; MA Ì ALESSANDRIA, Corso Roma bi — BERGAMO, Viale Stazione :0 = BIELLA, Via Ospedale 10} fy pagina divisa In8 se 
INSERZIONI 3 DINE OLE, della Posta (Potazzo Credito “Agrario s= CREMONA, Via Guernieri — FIRENZE, Pinzza S.M. Novella, 10 — GE) NOTA, lonne pas 0.50, I pagina 


Piazza Fontane Harose— LIVORNO, E Vitorio Emanuele 64 — MILANO, Via S.Paolott -—— MODENA, Via Scarpa: '2 e 4 — P. L 2.50 ia linea o spazio di 


P. — PIS ‘arno Gambacori 7 — RONA, Via di Pietra 9 — YERONA Via Vallerio. Gatullo 6 — ‘18 corpa 7, cor 
& P AGAMENTO DOVA; orso” del Popolo 2 PISA, Langemno Cambacn i 7 TRLINÒ — VIENNA — ZURIGO — LoL. 9perògui linee corato. 


MI FARE RIE PITRR R EA 
AGENZIA 


PO AGRNZIO, — n 
“con Stabilimenti propri 
a CHIASS o : 
w_NIGE PARIGI Via Lata al noNa . N. 6 | 
7 ; | GENOVA 
i 
Î | 


er la FRANCIA. - 
E AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO Vis 9S, Giac, e Filippo 17. 


Lan ese SPECIALITA’ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


; fer la, GERMANIA =====1 soli ed esclusivi proprietari dei segreto di fabbricazione === 
a TRIESTE ,. ©. Guardarsi dalle contraffazioni — —T —mywEsigere la bottiglia d’origine 
Miane = noll'AMBRICA DEL SUD nella SVIZZERA © GERMANIA — noFAMERIGA ei NORD 


TORINO 
Via Orfane N. 7 


BOLOGNA 


«Concessionari esclusivi... Piazza S. Simone N, 1 
UNGHERIA i vendita del Fernet Branca Carlo: F. Hofer e C. + Genova 1.6. Fossati - Chiasso e Francoforte STM Li Ga Gandolfi e O, - ‘New York 108 


Altro specialità. Di VINO. . CREME È DIQUORI VIEUX. COGNAG ; GRAN LIODORE GIALLO i VINO 
‘ella Ditta mi CHINALU SCIROPPI. E CONSERVE SUP=RIEUR |! “MILAN Pac ” ee . E R MO DL H 





specialmente in campagna dovreb» 


10m FAMIGLIA be essere provvista 


Cremi nresianie — Ve BR. Gassetta. 
ro inedicametito, Snacltico |‘jeon tutto il necessario pèr una prima medicazione 
ei Prriti, i: Retta Ea 6: imbianchies: là palle = se via Pa A MAN re Lp i ro i 
. 4 cadauna. Franca di spese postati Udine e Provincia. 


Grani di: Rarezia a distnione del SOR 


Per spedizione postale ‘L.:0.30 in più : 

AVALLLES, e ge di È, Classe," exinterno déco DETEO Dial 0 i "Pe Sgligla, per posta i 
arigi;:204 Boulevard St. Denis Courbievalo (Seine) Frabeis;.. BI {S, Paolo - Roma, Via di Pietra 2 - Genova, Fontane 

MANZONI A D.,. Milano, Roma,. Genova -'Farmaola MALDIFASSI, Milano, “Palazzo della Borsa 4] Marose. 


Ju Ddine presso BOSERO: AUGUSTO, farmacista. A ie 9%; " . ; 


ea Carlo Posi. 


‘premiate con, Medaglia d’Oro) 


legato Animale del ‘Gavi, Datt. Garlo Tosi hanno tin valore superiore ad analoghi prodotti di qualsiasi altra 
ta parta della Popalna onde sì compongono; .esse aiutanole forze digerenti, 6 costituiscono ll sola farmaco digestivo 


*LIRE- ‘2 LA BOCCETTA _ DI. 24 PH LOLE . 


titaîe Latifiugh ; Gario Tosi sono rimedio sicuro raccomen: to è distinti Nodici | dimirinire, o per ti ssare li 
secre; ‘one, del att Senza: arrecare ininimo, I ‘non contengono ieduro: di (90 ji Vi dal dan a qualsiasi’ pufgaa. te sca 


La cs esclusiva mi ge la vendita la Ditta A. MANZONI e ©, thin- MA - GENOVA 
i dopentlana della ene estr: i “GAY. I la Teo “ ROA - REMOTA 


di Pillole Lattifaghe di del Cav. Bott. Carlo Tosi bo 
ell'inventore Gav. Dott. SARLE. TOSI e quella della Con- 


SIASI DITTA È: 





